
 

  
 

 
 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’INSERIMENTO NEL CATALOGO DI AMBITO DELLE 

STRUTTURE/SOGGETTI AUTORIZZATI PER L’ACCOGLIENZA DI MINORI, GESTANTI, MADRI CON 

MINORI E DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

 

IL DIRIGENTE UFFICIO COMUNE   

In attuazione della Deliberazione del Comitato dei Sindaci assunta nella seduta del 18/12/2023 e 

della Determinazione Dirigenziale Reg. Gen. n°347 del 26/02/2024, il Comune di Civitanova Marche 

quale Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale 14, emana il presente Avviso finalizzato alla 

costituzione di un Catalogo di Ambito, di strutture/soggetti autorizzati all’accoglienza di minori, 

gestanti, madri con minori e donne vittime di violenza.  

 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il presente Avviso trova il proprio fondamento nelle seguenti fonti normative: 
- Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali” che traccia le linee per forme innovative di affidamento dei 
servizi in ambito sociale secondo il sistema dell'accreditamento; 

- D.P.C.M. 30.03.2001, art.5 che espressamente prevede che “al fine di realizzare il sistema 
integrato di interventi e servizi sociali “i Comuni possono acquistare servizi da soggetti del 
Terzo Settore mediante istituzione di elenchi di fornitori di servizi autorizzati ai sensi della 
sopracitata norma che si dichiarano disponibili ad offrire i servizi richiesti secondo tariffe 
e caratteristiche qualitative concordate; 

- Legge Regionale 06.11.2002, n. 20 “Disciplina in materia di autorizzazione e accredita-
mento delle strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale”; 

- Regolamento Regionale 08.03.2004, n. 1 “Disciplina in materia di autorizzazione delle 
strutture e dei servizi sociali a ciclo residenziale e semiresidenziale”; 

- Legge Regionale 01.12.2014 n. 32 “Sistema regionale integrato dei servizi sociali a tutela 
della persona e della famiglia”; 

- Linee guida contenute nella deliberazione dell'ANAC n.32 del 20 gennaio 2016 che pre-
vede che l'erogazione dei servizi alla persona, a norma del predetto art.5 del D.P.C.M. 
30.03.2001, possa avvenire, su scelta dell'Amministrazione, nella forma dell'accredita-
mento o in conformità al Codice dei contratti e delle concessioni, che rappresentano per-
tanto due distinte modalità per soddisfare la domanda dei servizi sociali; 

- Legge Regionale 30.09.2016, n. 21 “Autorizzazioni e accreditamento istituzionale delle 
strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina degli 
accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e 
privati”; 

- Regolamento Regionale 01.02.2018, n. 21 "Autorizzazioni e accreditamento istituzionale 
delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pubblici e privati e disciplina 
degli accordi contrattuali delle strutture e dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali pub-
blici e privati"; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 865 del 11.06.2012 avente ad oggetto: “Interventi in 
favore di minori allontanati temporaneamente dalla propria famiglia”; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 940 del 20.07.2020 avente ad oggetto: “L.R. n. 21/2016, 
art. 3, comma 1, lettera b) - requisiti per il rilascio delle autorizzazioni e disciplina dei 
procedimenti relativi alle Strutture Sociali" e ss.mm.ii.; 



 

  
 

 
 

 
2. OGGETTO DELL’AVVISO   

L’Ambito Territoriale Sociale 14 intende avviare, per i Comuni dell’Ambito stesso un sistema di 

accreditamento dei servizi residenziali di accoglienza/pronta disponibilità, per minori, gestanti e 

madri con minori e donne vittime di violenza con o senza minori.  

Il presente Avviso pubblico è finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse dei gestori di 

strutture residenziali ubicate in territorio nazionale per la costituzione di un Catalogo di strutture 

d’accoglienza, autorizzate ed eventualmente accreditate in base alla normativa vigente, da 

utilizzare ai fini di tutela del minore o dell’adulto preso in carico. 

 

3. OBIETTIVI DELL’ACCOGLIENZA 

Il collocamento in struttura, disposto dal Servizio Sociale Professionale in una logica di protezione, 

tutela e promozione del benessere, è finalizzato a garantire favorevoli opportunità di crescita 

affettivo-relazionali, in modo da agevolare l’integrazione e l’inclusione sociale. 

Specificatamente, per i minori allontanati dalla famiglia, gli obiettivi si sostanziano come segue: 

➢garantire al minore un contesto di protezione e di cura, proseguendo nel suo percorso evolutivo 

e mantenendo la relazione, ove possibile, con la famiglia d’origine;  

➢concretizzare un intervento a termine che, attraverso una progettazione individualizzata, 

garantisca il benessere psico-fisico del minore nel rispetto delle sue esigenze di carattere affettivo, 

intellettivo, relazionale e sociale assicurando il percorso di rielaborazione del proprio vissuto al fine 

di favorire il suo rientro in famiglia o in altro contesto familiare o verso l’autonomia personale. Per 

i minori stranieri non accompagnati: 

 attivare tutte le procedure necessarie alla regolarizzazione della presenza sul territorio (rilascio 

del permesso di soggiorno e di ogni altra documentazione utile) 

 avviare tutte le pratiche sanitarie e amministrative presso Enti Pubblici (iscrizioni al servizio 

sanitario nazionale, visite mediche, richiesta di nomina tutore, ecc.).   

Per le gestanti e madri con minori:  

➢ offrire uno spazio temporaneo di protezione, cura e sostegno al fine di rimuovere lo stato di 

disagio e le cause di emarginazione;  

➢ definire programmi e progetti di assistenza e di integrazione sociale finalizzati all’autonomia. 

Per le donne vittime di violenza, sole o con figli minori:  

➢ garantire tutela, protezione e soluzioni immediate ai bisogni urgenti della donna e dei figli;  

➢ garantire orientamento legale e psicologico. 

 

4. SOGGETTI RICHIEDENTI 

Possono presentare istanza di iscrizione al Catalogo d’Ambito tutti i soggetti titolari di strutture 

residenziali che siano in regola con l’autorizzazione ai sensi della L.R. Marche n. 20/2002, L.R. n.  

21/2016 e della DGR 940 del 20/07/2020 e ss.mm. o titolo equipollente qualora le strutture siano 

collocate fuori Regione Marche. 

 

5. TIPOLOGIE DI STRUTTURE E CORRISPETTIVI   

Le tipologie di strutture d’interesse ai fini del presente Avviso sono quelle a ciclo residenziale 

autorizzate riportate in tabella. Le rette giornaliere pro-capite riconosciute per l'accoglienza sono 



 

  
 

 
 

quelle stabilite dalla DGR 865 del 11.06.2012 nel limite massimo fissato per la tariffa media, secondo 

quanto di seguito riepilogato: 

SCHEMA DI CORRISPONDENZA PER TIPOLOGIA DI ACCOGLIENZA IN STRUTTURA RESIDENZIALE 
 

Strutture sociali per minorenni 

Denominazione attuale 

(ai sensi della L.R. 21/2016) 

Nuovo 

Codice 

Precedente denominazione  

(ai sensi della L.R. 20/2002) 

Precedente 

codice 

Tariffa massima * 

Comunità Familiare CF Casa Famiglia P-T1 € 56,40 

Comunità Familiare  CF Comunità Familiare P-A4 € 56,40 

Comunità di Pronta Accoglienza per 

Minorenni 

CPAM Comunità di Pronta Accoglienza 

per Minori 

M-T2 € 100,00 

Comunità Familiare per Minorenni CFM Comunità familiare per minori M-A1 € 69,00 

Comunità Socio educativa per Minorenni CEM Comunità educativa per minori M-T1 € 93,70 minore + 

30,00 € genitore 

Comunità di Accoglienza per Bambino-

Genitore 

CABG Comunità alloggio per gestanti e 

madri con figli a carico 

P-A3 € 93,70 minore + 

30,00 € genitore 

Comunità per l’autonomia CAM Comunità alloggio per adolescenti M-T3 € 57,50 

 

Strutture sociali per donne vittime di violenza: 

Denominazione attuale 

 (ai sensi della L.R. 21/2016) 

Nuovo 

Codice 

Precedente denominazione  

(ai sensi della L.R. 20/2002) 

Precedente 

codice 

Tariffa massima * 

 

Casa Rifugio di emergenza per 

donne vittime di violenza 

CREVV Casa di accoglienza per donne vittime 

di violenza o vittime della tratta a fine 

di sfruttamento sessuale 

P-T3 Donna sola: 35,00 € 

Donna con un minore: 

80,00 € 

Donna con due minori: 

120,00 € 

Donna con 3 o più 

minori: 150,00 € 

 

Casa Rifugio per donne vittime di 

violenza 

CRVV Casa di accoglienza per donne vittime 

di violenza o vittime della tratta a fine 

di sfruttamento sessuale 

P-T3 

Casa di accoglienza per la semi-

autonomia di donne vittime di 

violenza 

CAAVV Casa di accoglienza per donne vittime 

di violenza o vittime della tratta a fine 

di sfruttamento sessuale 

P-T3 

Casa Rifugio per le vittime della 

tratta e dello sfruttamento 

CRVTS Casa di accoglienza per donne vittime 

di violenza o vittime della tratta a fine 

di sfruttamento sessuale 

P-T3 Donna sola: 35,00 € 

 

* Le tariffe sono intese al netto dell’IVA 

Nel caso di strutture non ubicate nella Regione Marche, al fine dell’individuazione della tipologia di 

riferimento in cui iscrivere la struttura, il richiedente al momento della domanda dovrà scegliere la  

tipologia tra quelle indicate in base alla maggiore assimilazione delle caratteristiche strutturali ed 

organizzative con gli standards previsti nella normativa regionale di riferimento LR 21/2016 e s .m.i..  

Non saranno prese in considerazione strutture che applicano rette superiori a quelle indicate in 

tabella. 



 

  
 

 
 

Resta in capo al Comune che ha effettuato l'inserimento la verifica circa la congruità delle 

prestazioni rese rispetto alle rette praticate.  

Nel caso di utenti con bisogni speciali per i quali sia necessario predisporre standard di accoglienza 

differenti sarà valutata e nel caso formalmente e preventivamente autorizzata la corresponsione di 

una retta più elevata, sulla scorta di un’analisi dettagliata e approfondita delle prestazioni ulteriori 

che si rendano necessarie e della conseguente valutazione di congruità, ferma restando l’eventuale 

compartecipazione alla spesa da parte dei servizi sanitari pubblici, sulla base della vigente 

normativa in materia di integrazione socio-sanitaria.   

I pagamenti avvengono a seguito di presentazione di regolare fattura mensile previa verifica circa 

la regolarità e congruità della prestazione.   

 

6. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

I soggetti di cui al precedente articolo 4, che intendono avanzare richiesta di iscrizione nel Catalogo 

di Ambito, devono essere in possesso dei seguenti requisiti: 

A. Requisiti di ordine generale: 

 possesso di regolare autorizzazione al funzionamento ai sensi delle L.R. Marche n. 20/2002 

e/o n. 21/2016 e della DGR n. 940/2020 o di altro titolo autorizzatorio equipollente qualora 

le strutture siano collocate fuori dalla Regione Marche;  

 possesso di tutti i requisiti di ordine generale per la partecipazione alle procedure di 

affidamento degli appalti pubblici ed insussistenza delle cause ostative previste dagli artt. 

94 e segg. del D. Lgs. n. 36/2023 e s.m.i.;   

 insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. del 2001, n. 165 o 

della condizione di essere incorsi, ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a 

contrattare con la pubblica amministrazione; 

 iscrizione alla CCIAA ……………………. del………….. forma giuridica………………….. oggetto 

sociale……………………….;  

 eventuale iscrizione al RUNTS …………………………. del …………….. per l’ETS 

………………………………………… (indicare tipologia di Ente) denominato 

……………………………………………………………………………………………………………..…………………………….. 

B. Requisiti di capacità tecnica e idoneità professionale: 

 Possesso di una esperienza di almeno 1 anno (uno) alla data di pubblicazione del presente 

avviso, nella gestione di servizi di accoglienza residenziale per minori, minori stranieri non 

accompagnati o per madri con minori; 

 essere in possesso della Carta dei servizi. 

Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di iscrizione, e devono persistere, per 

l’intera permanenza nel Catalogo. 

C. Prescrizioni 

 assenza, negli ultimi 36 mesi precedenti la presentazione della domanda di iscrizione al 

Catalogo di cui alla presente procedura, di interruzioni di servizi socio educativi e socio  

assistenziali in essere presso privati e/o Pubbliche Amministrazioni per inadempienze 

contrattuali loro interamente imputabili; 

 possesso di Polizza assicurativa di copertura rischi, infortuni e responsabilità civile per gli 

ospiti, i dipendenti e i volontari; 

 osservanza di quanto previsto dal D.Lgs. n. 39/2014 avente ad oggetto la lotta contro l’abuso 

e lo sfruttamento sessuale dei minori e la pornografia minorile; 



 

  
 

 
 

 rispetto del codice in materia di protezione dei dati personali (Regolamento UE 2016/679); 

 accettazione senza riserve delle modalità di esecuzione del servizio, degli impegni e degli 

obblighi previsti nell’Avviso pubblico. 

 

7. INDIVIDUAZIONE DELLA STRUTTURA – PERMANENZA – CASI PARTICOLARI   

La scelta della struttura verrà effettuata singolarmente dal Servizio Sociale Professionale di ogni 

Comune avvalendosi del Catalogo d'Ambito mediante provvedimento adottato dal Responsabile 

del competente servizio comunale.  

La permanenza in struttura verrà definita dal Progetto individualizzato predisposto dal Servizio 

Sociale Professionale o Specialistico competente alla presa in carico in condivisione con l’equipe 

della struttura ospitante. Gli stessi Servizi di presa in carico valuteranno l’efficacia del progetto nel 

corso del suo svolgimento e potranno stabilire, ove necessario, una diversa collocazione della 

persona/nucleo qualora tale intervento risultasse di maggiore garanzia per il sostegno della 

persona stessa.  Nel caso di minori l'inserimento è previsto fino al compimento del 18° anno di età.  

I Comuni dell'ATS 14 si riservano,  nel caso di specifiche disposizioni dell’Autorità Giudiziaria, di 

particolari segnalazioni motivate dei Servizi specialistici sanitari pubblici o a seguito di particolari 

esigenze e prestazioni educative, assistenziali e/o socio- riabilitative che non trovino 

rispondenza/adeguatezza nelle strutture inserite nel Catalogo come attestato dal Servizio Sociale 

Professionale comunale e specificatamente motivato, di ricorrere ad altre strutture d’accoglienza 

autorizzate ritenute più idonee ai fini dell’inserimento.  

    

8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Con la pubblicazione del presente Avviso sono aperti i termini per la presentazione della domanda 

di iscrizione al Catalogo d'Ambito da parte dei soggetti titolari delle strutture di cui agli artt. 4 e 5 

del presente Avviso. I fornitori di servizi residenziali che gestiscono più di una struttura potranno 

presentare un’unica istanza redigendo la parte specifica recante le informazioni per ciascuna 

struttura presso cui intendono realizzare l’accoglienza e indicando le rispettive rette proposte. I 

soggetti interessati possono presentare domanda di iscrizione al Catalogo utilizzando 

esclusivamente i modelli allegati al presente Avviso:  

- Allegato A Domanda di iscrizione nel Catalogo;  

- Allegato B Schema di convenzione. 

I modelli sono disponibili sul sito dell'ATS 14 www.ambito sociale14.it   

La domanda corredata della documentazione richiesta, sottoscritta dal legale rappresentante in 

forma autografa (corredata di copia del documento di identità in corso di validità del sottoscrittore) 

o digitale, può essere presentata a partire dal 01/03/2024 fino al 31/03/2024 tramite PEC al 

seguente indirizzo: comune.civitanovamarche@pec.it   

L’ATS 14 si riserva di verificare in qualunque momento, mediante acquisizione di ulteriore 

documentazione e/o sopralluoghi in loco, l’idoneità delle strutture con riferimento alle diverse 

tipologie di residenzialità e alle necessità di accoglienza espresse dal Servizio Sociale Professionale 

oltre a valutare altresì il possesso dei necessari elementi di qualità richiesti.   

L’Ufficio Comune dell’ATS 14 provvederà all’istruttoria delle domande pervenute verificando il 

possesso dei requisiti dichiarati. Il mancato possesso anche di uno solo dei requisiti di ammissione 

determinerà l’esclusione del richiedente dalla procedura di accreditamento. L’istruttoria potrà 

essere sospesa nell’ipotesi di richiesta di integrazione documentale. 
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Al termine dell’istruttoria l’ATS provvederà, con determinazione dirigenziale, ad approvarne gli 

esiti; il rapporto con i titolari dei servizi risultati idonei si perfezionerà a seguito della sottoscrizione 

della Convenzione di accreditamento a cui seguirà la pubblicazione sul sito internet dell’Ambito del 

Catalogo delle strutture residenziali approvato con proprio atto dirigenziale. La pubblicazione sul 

sito web dell’Ambito Territoriale Sociale 14 www.ambito sociale14.it avrà valore di notifica a tutti i 

richiedenti.  

Qualora dovessero essere accertate cause ostative alla capacità di contrarre con la Pubblica 

Amministrazione, si procederà alla cancellazione dal Catalogo e della risoluzione di diritto della 

Convenzione. 

 

9. CARATTERISTICHE E VALIDITÀ DEL CATALOGO   

Il Catalogo ha validità quinquennale dalla sua formalizzazione salvo eventuali e motivate proroghe. 

Un nuovo accordo per la stessa durata potrà essere stipulato previa adozione di apposito 

provvedimento, condizionatamente al permanere della validità del Catalogo.  

Il suddetto Catalogo ha natura aperta ed è quindi oggetto di aggiornamento annuale, consentendo 

così ad altri operatori di fare richiesta di inserimento ex novo, presentando apposita istanza 

(Allegato A) nel periodo compreso tra il 01 e il 31 Gennaio di ogni anno. L’iscrizione nel Catalogo, 

ovvero la sottoscrizione della Convenzione, non impegna i Comuni del territorio dell'ATS 14 

all’inserimento di persone presso le strutture stesse né al pagamento in caso di allontanamento 

spontaneo o di trasferimento dalla struttura in base al progetto educativo in quanto con il presente 

Avviso non è indetta alcuna procedura di affidamento concorsuale. I soggetti iscritti nel Catalogo 

sono tenuti a comunicare all’Ambito Territoriale Sociale 14 ogni successiva modificazione 

sostanziale rispetto a quanto dichiarato e/o riportato in sede di presentazione della domanda di 

iscrizione. La permanenza nel Catalogo è condizionata alla permanenza dei requisiti previsti dal 

presente Avviso pubblico, per tutta la durata della sua validità. I soggetti iscritti saranno cancellati 

dal Catalogo nei seguenti casi: 

a. perdita dei requisiti di iscrizione; 
b. revoca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività; 
c. fallimento, liquidazione o cessazione di attività; 
d. violazione degli obblighi contributivi e di quelli imposti dalla legislazione sul lavoro; 
e. accertate cause di impedimento nell’assunzione di rapporti contrattuali con la Pubblica 

Amministrazione; 

f. istanza di cancellazione richiesta dall’interessato. 
   

10. CONVENZIONE QUADRO   

I rapporti tra l'Ambito Territoriale Sociale14, i singoli Comuni che provvedono agli inserimenti e i 

gestori delle strutture iscritte nel Catalogo sono disciplinati dallo Schema di Convenzione quadro 

allegato al presente Avviso (Allegato B). 

L’ATS 14 stipulerà singole Convenzioni per la disciplina dei rapporti tra le parti con i soggetti titolari 

delle strutture che, all’esito dell’istruttoria procedimentale e all’approvazione degli esiti, saranno 

iscritti nel Catalogo. Esse avranno efficacia quinquennale dalla data di sottoscrizione e potranno 

essere rinnovate per uguale periodo in costanza dei requisiti previsti. La sottoscrizione della 

convenzione da parte dell’operatore accreditato deve avvenire, a pena di decadenza, entro 30 

giorni dall’invito formale alla stipulazione. 



 

  
 

 
 

  

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI   

I dati contenuti nel presente Avviso, ai sensi del Regolamento UE n. 679/2016 (GDPR) e del D.lgs 
196/2003 – così come modificato dal D.lgs 101/2018 - saranno trattati, anche con strumenti in-
formatici, unicamente per lo svolgimento degli adempimenti istituzionali e di legge, ivi compresa 
la gestione amministrativa e contabile, correlati al rapporto contrattuale, nell’ambito delle atti-
vità predisposte nell’interesse pubblico e nell’esercizio dei pubblici poteri. 
  

12. ALTRE INFORMAZIONI  

L’Ambito si riserva la facoltà di revocare il presente Avviso a seguito di future evoluzioni della 
normativa applicabile. 

La presentazione delle domande a valere sul presente Avviso comporta l’accettazione di tutte le 
norme contenute nello stesso. 
Richieste di chiarimenti o di informazioni potranno essere inoltrate all’indirizzo                                                    
e-mail ambito@comune.civitanova.mc.it .  
 

 
 
 
Il Dirigente Ufficio Comune 

f.to M. Antonietta Castellucci 
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